Carissimo collega,

Sono trascorsi oltre due anni da quel venerdì 22 ottobre 2004, data che segnò una decisa svolta al nostro percorso con la prima assemblea generale tenutasi a Turbigo.

L’assemblea aveva visto una forte partecipazione, per l’importanza  dell’argomento trattato, la consapevolezza e la conoscenza acquisita negli anni da ognuno di noi  attraverso le lotte e le più recenti ricerche epidemiologiche sull’amianto.

Molti sono i ricordi che i “meno giovani” conservano immutati nella memoria; il più vivo,  sicuramente, è  legato al periodo in cui l’attività lavorativa veniva svolta senza regole, senza sicurezza e soprattutto in un ambiente fortemente inquinato dall’amianto. Chi  “sapeva”,  nascondeva criminosamente la letale nocività insita in questo elemento, nonostante fosse ben conosciuta da moltissimi anni prima.

Così iniziò la nostra assemblea, con le testimonianze filmate dei nostri ex colleghi che ci ricordavano la tremenda situazione in cui tutti abbiamo operato.

Tra loro anche chi oggi non c’è più tra noi e si era battuto sino all’ultimo, per mandare (dal letto dell’ospedale) un messaggio forte, affinché: << non succeda anche agli altri ciò che è successo a me >>, la platea fu pervasa da grand’emozione, e noi spronati a maggior impegno. 

La situazione su questo fronte purtroppo non presenta miglioramenti, anzi, l’evoluzione presenta anche lati negativi.

Da allora proseguendo il lavoro tra non poche difficoltà, ma con continuità, grazie a tutti coloro che se ne sono occupati e grazie soprattutto a voi, che accordando fiducia e sostenendoci avete dato la forza di continuare, abbiamo ottenuto dei risultati molto significativi. 

Citiamo di seguito i punti più qualificanti.

- Chiusura del processo intentato dai nostri colleghi per il riconoscimento dei benefici previdenziali per lavoro in ambiente con presenza di amianto. Li ha visti vincitori,  con riconoscimento di tutti i benefici  previsti dalla legge. 

- Trasformazione dell’Aea in Aiea – Associazione italiana esposti amianto – per una  maggiore visibilità a livello nazionale e per rendere possibili e istituzionalizzati i contatti con enti territoriali, Asl, Comuni, enti vari preposti alla tutela della sanità pubblica e del territorio.

- L’importantissimo risultato, ottenuto con la nostra iniziativa presentando le domande per l’istituzione del registro degli esposti all’amianto e sorveglianza sanitaria gratuita, è stato quello di creare un gruppo di lavoro istituito ad hoc per la centrale di Turbigo presso la direzione generale della Sanità della Regione Lombardia ed a tutt’oggi operante.


- Partecipazione attiva alla stesura della legge della Regione Lombardia approvata e da poco entrata in vigore. Sostegno della nuova proposta di legge per modificare   le gravi limitazioni  introdotte dalle varianti apportate con l’art. 47 del decreto del 2/10/2003.


- Partecipazione a convegni e riunioni territoriali e nazionali dove abbiamo portato le nostre esperienze e ascoltato quelle degli altri, confrontandoci così per meglio operare, aprendo gli orizzonti ad un maggior numero di persone legate da un unico scopo: eliminare l’amianto.

Abbiamo elencato sinteticamente i lavori che ci hanno visto impegnati assiduamente in questo lungo periodo, gli stessi saranno  ampiamente discussi nell’assemblea che si terra venerdì 26 gennaio 2007 con la partecipazione di persone altamente qualificate per impegno sociale, politico e nel campo della ricerca.. 


Ci ha assicurato la presenza anche il sen. Felice Casson, conosciuto per i suoi processi di Marghera e primo firmatario della legge di cui sopra. 

Gentile collega, come detto, questa sintesi  verrà ampiamente discussa nell’assemblea del 26 gennaio 2007 alle ore 21 presso l’Auditorium della scuola media di Turbigo in Via Trieste. Se tu ritieni importanti gli argomenti trattati, se ti senti escluso dalle normative, se pensi che non bisogna sottacere questi problemi che ti hanno visto attore e non spettatore come tutti  sappiamo, se pensi che abbiamo lavorato per gli interessi comuni , cerca le tue risposte nell’assemblea, gratificaci con la tua presenza. Sarà comunque una serata di rivisitazione e occasione di incontro in cui scambiare opinioni e mantenere vivo quel rapporto che per tanti anni ci ha visti uniti nel comune interesse:  il lavoro, fondamentale nella vita di ogni uomo. Chiudiamo questa  breve informativa chiedendoti di tenerla bene in evidenza per ricordarti  di non prendere appuntamenti per il giorno 26 gennaio 07. Hai già un impegno: la tua  assemblea!.

Sicuro della tua partecipazione, colgo l’occasione  per inviare  a te e alla tua famiglia i più cordiali saluti, anche a nome  di tutto il gruppo di lavoro dell’Aiea di Turbigo.     

                                         

                                                                                                   



Firma

Turbigo, 10 Gennaio 2007                                                    


       Oscar Misin

